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O rmai da un paio d’anni, 
a  causa  della  pande-
mia,  qualsiasi  viaggio  

all’estero  è  stato  cancellato.  
Quindi  noi  studentesse  di  5H  
dell’istituto Einaudi di  Ferrara 
siamo scoppiate di entusiasmo 
non appena ci è stato possibile 
partecipare al progetto Erasmus 
Plus.

Come funziona? Ha previsto 
l’invio di una candidatura con la 
conseguente selezione e una vi-
deochiamata  con  un  tutor  di  
Uniser per la preparazione ad 
un soggiorno di circa un mese in 
un paese - scelto a caso - dell’U-
nione Europea.

Il progetto, in collaborazione 
con Uniser (cooperativa da de-
cenni specializzata in viaggi for-
mativi) e finanziato dalla Fonda-
zione Gramsci, ha permesso a 
noi due alunne, e ad altri 8 stu-
denti della scuola “Aldini” di Bo-
logna, di partire per Sofia, in Bul-
garia.

Il nostro soggiorno è durato 
21 giorni: siamo partite il 15 mag-
gio e siamo rientrate in Italia il 7 
giugno 2022. Durante il viaggio 
abbiamo rinnovato il design di 
una brochure-guida informati-
va  sulla  mutilazione  genitale  
femminile (FGM), realizzando-
la in modo da rendere il proces-
so di produzione maggiormen-
te  sostenibile,  tramite  il  soft-
ware Adobe InDesign.

Il prodotto è stato in seguito 
stampato e distribuito nell’Euro-
pa dell’Est, in quanto verrà utiliz-
zata  negli  incontri  formativi  
dell’UE. Il  direttore di  stampa 
bulgaro, al termine del progetto, 
ha commentato: «La guida è sta-
ta davvero ben fatta, senz’altro 
dimostra la creatività di voi ra-
gazzi. Bel lavoro!».

Quest’esperienza si è rivelata 
per noi fondamentale, in quan-
to ci ha permesso di incammi-
narci verso la  nostra indipen-
denza e ad apprendere al meglio 
la lingua inglese. Inoltre, il pro-
getto ci ha permesso di esprime-
re noi stesse tramite la realizza-
zione  e  personalizzazione  di  
una tazza e un puzzle con una fo-
to editata direttamente da noi. È 
stato interessante osservare da 
vicino e prendere parte al pro-
cesso di stampa e taglio delle bu-

siness card, apprendendo al me-
glio il funzionamento delle mac-
chine operatrici.

La sfida è iniziata con la par-
tenza  in  aereo  dall’aeroporto  
“Marconi” di Bologna, che ci ha 
preparato ad affrontare il viag-
gio e il soggiorno in completa au-
tonomia insieme ai nostri coeta-
nei. Fin da subito, entusiaste per 
l’esperienza  che  ci  attendeva,  
abbiamo legato con i compagni 
che si sono dimostrati molto col-
laborativi e ben disposti nei no-
stri confronti.

Tra le nostre attività non pote-
vamo certo perdere l’occasione 
di visitare Sofia, in particolare il 
suo splendido centro storico ric-
co di monumenti antichi, come 
la cattedrale ortodossa di Santa 
Domenica  e  la  chiesa  di  San  
Giorgio. Nonostante la Bulgaria 
sia parecchio sottovalutata a li-
vello turistico e di considerazio-
ne nell’immaginario collettivo, 
Sofia è riuscita a trasmetterci la 

bellezza della storia e della cultu-
ra di questo popolo. Il cibo tipi-
co bulgaro che abbiamo assapo-
rato con continuità comprende-
va carne, yogurt, spezie e sapori 
forti, diversi in tutto e per tutto 
dai piatti mediterranei.

Oltre a Sofia, abbiamo visitato 
altre cittadine tra cui Plovdiv, la 
seconda città più grande della 
Bulgaria, e Vitosha, ricca di mon-
tagne e paesaggi mozzafiato.

Quest’esperienza ci ha aiuta-
to ad apprezzare appieno la na-
tura circostante e gli spettacoli 
locali con musica tipica.

Proprio per questo, incorag-
giamo i giovani a non farsi sco-
raggiare dalle proprie paure, ma 
anzi, ad uscire dalla loro “com-
fort zone” e a prendere parte a 
questo  tipo  di  progetto,  per  
quanto  possa  sembrare  fuori  
dalla propria portata. ●

Eleonora Zanardi
Anna Callegari
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Ventuno giorni in Bulgaria
Sofia, città unica e bellissima

Alle prese con i dubbi e le incertezze

L a mia esperienza scola-
stica nell’indirizzo Grafi-
ca  e  Comunicazione  

dell’istituto Einaudi si concen-
tra in 4 anni invece che 5 di cui 
due passati in dad (didattica a 
distanza). Nonostante ciò so-
no riuscita a fare la mia espe-
rienza all’interno dell’istituto 
e a crearmi un ricordo di que-
sti 4 anni della mia vita. 

Il mio percorso per forze di 
cause maggiori si divide in due 
momenti: quello preso più co-
me  gioco  e  divertimento  e  
quello più serio sfruttato per 
una crescita personale e per il 
futuro al di fuori di questa real-
tà. La prima parte comprende 
i primi anni fino circa al terzo, 
che appunto è stata segnata 
dalla pandemia. A livello per-
sonale posso dire che nono-
stante le mille distrazioni e la 
partenza un po’ zoppicante, i 

professori che ho avuto hanno 
saputo gestire la Dad in modo 
ottimale anche a livello di at-
tenzione degli studenti facen-
do lezioni di 45 minuti dove si 
continuava il programma, ma 
in modo più leggero e con qual-
che chiacchiera in più. 

Invece  il  secondo  periodo  
parte esattamente da quando 
hanno emanato la fine dell’e-
mergenza sanitaria e solo lì mi 

sono resa conto di quanto ci è 
stato tolto a livello personale e 
di istruzione e cultura. Infatti 
adesso tutti, chi più chi meno, 
si stanno rimboccando le ma-
niche per cercare di recupera-
re gli anni che ci sono stati “ru-
bati”, e anche i professori ci 
stanno aiutando a colmare le 
lacune per affrontare la matu-
rità (me compresa). 

Alla fine mi sento di consi-

gliare questo indirizzo a chi ha 
voglia  di  intraprendere  una  
strada basata principalmente 
sulla grafica e sulla comunica-
zione  perché  sono  presenti  
materie che pochi istituti trat-
tano. Penso, ad esempio, a pro-
gettazione multimediale attra-
verso la quale creiamo conte-
nuti in 3D o animati oppure 
nei laboratori tecnici ci dedi-
chiamo alla creazione del tele-

giornale della scuola intervi-
stando anche persone esterne 
come, ultimamente, il  presi-
dente della Spal Joe Tacopina.

L’anno scorso abbiamo da-
to vita ad un cortometraggio 
per il Premio Estense Scuola 
basato sul libro che aveva vin-
to il premio inerente al focola-
io di Covid a Bergamo e noi, 
tramite frame e immagini, in 
sequenza  abbiamo  descritto  
cosa è stato il Covid dal nostro 
punto di vista e tutto ciò che 
ne ha conseguito. Per chi ha vo-
glia di mettersi in gioco anche 
a livello più teorico questo in-
dirizzo dà davvero l’opportuni-
tà di  dare sfogo alla propria 
creatività  e  di  concretizzarla  
in uno spot oppure in una pagi-
na pubblicitaria. 

Anastasia Milan
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L’ anno scorso è stato pro-
posto alla classe di par-
tecipare  al  Premio  

Estense Scuola.  Si  tratta  di  un 
premio alla classe che avrebbe 
saputo realizzare  un elaborato 
originale e creativo, prendendo 
spunto dall’inchiesta giornalisti-
ca  “Il  Focolaio”,  
dell’autrice  France-
sca  Nava  (vincitrice  
del  Premio  Estense  
2022) e che tratta del-
la gestione della situa-
zione  pandemica  a  
Bergamo  durante  il  
lockdown.

Insieme alla profes-
soressa  di  italiano,  
Elena  Russo,  abbia-
mo letto e analizzato 
il testo in classe, per poi decidere 
che tipo di prodotto volessimo 
realizzare. Essendo la nostra una 
classe dell’indirizzo grafico del 
tecnico  dell’Einaudi,  abbiamo  
optato per un cortometraggio.

Tutto è iniziato realizzando il 
copione (storytelling) sul quale 
poi ci saremmo basati per realiz-
zare le scene. Nonostante i vari 
dibattiti  sulla  sceneggiatura  a  
causa delle idee molto differenti 
tra noi, alla fine, grazie all’inse-
gnante, siamo riusciti a trovare 
un compromesso. Il video è sta-

to editato da un gruppo e revisio-
nato dal prof. di laboratori multi-
mediali, Pietro Benedetti. 

Una volta superata la selezio-
ne per la finale, abbiamo scritto 
una nuova sceneggiatura per un 
elaborato teatrale da presentare 
il giorno conclusivo. Nelle setti-

mane antecedenti al-
lo  spettacolo,  sono  
state svolte varie pro-
ve  per  imparare  la  
drammatizzazione 
del nostro testo fino 
la sfida del 27 maggio 
al cinema “San Bene-
detto”.

Al  termine  sono  
stati  svelati  i  primi  
tre classificati e la no-
stra classe si è posi-

zionata al secondo posto. Nono-
stante un po’ di delusione dovu-
ta al fatto che avevamo creduto 
nel progetto fin dall’inizio, co-
munque, grazie all’impegno di 
tutti, è stata una grande soddi-
sfazione raggiungere un traguar-
do simile, che ci ha dato la possi-
bilità di mettere in campo le co-
noscenze e le competenze ac-
quisite nell’ambito scolastico.  ●

Sara Atti
Lucia Brahushyna

Federico Furini
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Il futuro passa di qua

F requento il quinto anno 
dell’istituto Luigi Einaudi 
di Ferrara nel settore tec-

nico, indirizzo Grafica e Comu-
nicazione. La scuola superiore 
si può definire una tappa deside-
rata quanto temuta e rappresen-
ta il mondo dei grandi, seppur 
grandi non si è. Mi trovo nell’ulti-
mo step del mio percorso di cin-
que anni prima di lanciarmi nel 
mondo dell’università o del lavo-
ro. 

Mi sembra ieri quando ero al-
le prese con la scelta da fare per 
la scuola superiore, con le mille 
idee che mi passavano per la te-

sta e le mille indecisioni. A soli 
14 anni si è ancora troppo giova-
ni per poter decidere del futuro, 
si è immaturi e piccoli per una 
decisione così grande. Ad oggi 
posso dire di aver preso una scel-
ta che mi rende soddisfatta per 
ciò che faccio e mi piace molto. 

In cinque anni sono cresciuta 
tantissimo, mi sento più matura 
e quasi pronta per affrontare il 
grande salto di livello che si tro-
va finito questo percorso. Non 
so ancora bene che cosa farò, 
non mi sento troppo sicura del-
la mia scelta: se iniziare a lavora-
re o se continuare il percorso di 

studi. La scelta non è affatto sem-
plice perché fino a un giorno pri-
ma devi  chiedere  il  permesso  
per andare in bagno e poi il gior-
no dopo ti mettono già davanti a 
un enorme quesito… Parliamo-
ci chiaro, non è semplice. 

Io però, anche se con le mille 
difficoltà che si aggirano attor-
no alla scuola, ho sempre cerca-
to di trarre il massimo profitto 
da ogni singolo insegnamento, 
per poi poterlo replicare nel mi-
glior modo.  Ringrazio  molto  i  
miei  professori,  con molti  dei  
quali  ho  creato  un  bellissimo  
rapporto, se pure sempre profes-

sionale,  ma  vero.  Ringrazio  i  
miei genitori, il mio fidanzato e i 
miei amici che in questo percor-
so mi hanno aiutata, mi hanno 
sostenuta e hanno cercato di far-
mi passare il tempo nel miglior 
modo possibile, spronandomi a 
dare  il  meglio.  Ringrazio  tutti  
quelli che mi hanno sempre vo-
luto bene e che hanno creduto 
in me e tutt’ora continuano a far-
lo. Un piccolo pezzo di vita è sta-
to completato, non vedo l’ora di 
scoprire tutto il resto, sono pron-
ta per questo futuro.  

Sara Vincenti
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Grafica e comunicazione, temi di scuola ma anche di vita
«Impariamo cose che ci aiuteranno anche fuori da qui»

Abbiamo superato
i timori e le paure
Ora diciamo 
ai nostri coetanei
di provare l’esperienza

La pandemia ci ha rubato degli anni
ma con l’aiuto dei professori
abbiamo superato quella fase complicata
Porto con me le tante esperienze
che la classe ha potuto svolgere
e mi preparo per affrontare nuove sfide

Sono pronta per il grande salto, ma quale?

Il nostro Erasmus

Quattro anni
trascorsi al massimo
prima divertendomi
poi iniziando
a crescere
per prepararmi
al mondo esterno

In cinque 
anni sono 
cresciuta 
tantissimo, 
mi sento
più matura:
dovrò
decidere 

Il premio
Cibi e sapori
sono molto diversi
da quelli mediterranei
ma è un Paese
assai affascinante

Estense d’argento
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